
Ecco il modello di Sw4 Ruas (Rotorcraft Unmanned Air System), elicottero senza pilota di Finmeccanica,
realizzato dalla controllata Pzl-Swindnik (acquisita da AgustaWestland nel 2010), in mostra ieri al salone

dell’industria della Difesa di Kielce in Polonia. La società italiana punta a raccogliere commesse in Polonia per
circa 1,5 miliardi di euro.

Se ne parlava da giorni, ieri è stata
ufficializzato l’interesse di una cor-
data di imprenditori siciliani per
Wind Jet, la compagnia aerea cata-
nese che da questa estate ha lasciato
a piedi trecento mila passeggeri.

Con un conferenza stampa alla
quale sono stati invitati i lavoratori
della low cost isolana, Roberto Cor-
rao, medico palermitano titolare del-
la Aviomed, impresa specializzata
nel trasporto aereo di pazienti infer-
mi, si è fatto portavoce del gruppo di
imprenditori (che resta sconosciuto,
secondo indiscrezioni il capocorda-
ta potrebbe essere un noto imprendi-
tore messinese proprietario di alcu-
ne catene di supermercati) e ha pre-
sentato il progetto. La formula, ri-
portata dalle agenzie di stampa, reci-
ta: «Affitto per stralcio degli asset in-
dispensabili alla ripresa immediata
dei voli». Una soluzione «ponte» uti-
le ad assicurare la continuità azien-
dale, ha spiegato il medico imprendi-
tore, secondo cui in questo modo il
presidente della compagnia aerea,
Nino Pulvirenti, potrebbe continua-
re a mantenere la proprietà del grup-
po e nel frattempo evitare contenzio-
si coi dipendenti e riorganizzare la
sua azienda.

Alla compagnia low cost il gruppo
di imprenditori pagherebbe «l’affit-
to delle licenze di volo, degli slot uti-
lizzati e di tecnici, piloti e operatori
di volo». Il debito, calcolato in circa
140 milioni di euro, resterebbe ovvia-
mente in seno alla proprietà di Wind
Jet. «Siamo pronti a emettere i bi-
glietti entri 15 giorni, abbiamo già
pronto il sistema per l’emissione dei
biglietti via Internet», spiega Corrao
parlando con i giornalisti. La compa-
gnia potrebbe «utilizzare da subito i
tre Airbus 320 che sono bloccati a
Malta, facendoli tornare a volare».

Indiscrezioni parlano però di ap-
pena due milioni di euro pronti per
l’affitto degli asset e degli aerei.
Troppo poco per far decollare la low
cost etnea, fa notare il segretario del-
la Filt-Cgil di Catania, Carmelo De
Caudo. «Per dare le necessarie auto-
rizzazioni, in questi casi l’Enac ri-

chiede di introdurre risorse che ga-
rantiscano almeno sei mesi di opera-
tività. Se fosse confermato, un inve-
stimento di due milioni di euro non
basterebbe». D’altra parte, i sindaca-
ti chiedono una soluzione definitiva
della vertenza, che coinvolge cinque-
cento lavoratori diretti e quasi mille
considerato l’indotto. E non è esclu-
so che se nelle prossime ore non do-
vessero arrivare risposte rassicuran-
ti, lavoratori e sindacati potrebbero
tornare a manifestare.

LETTERAALMANAGER
La prossima settimana dovrebbe te-
nersi un incontro tra i vertici Wind
Jet e i tecnici del ministero dello Svi-
luppo economico, che due giorni fa
hanno spedito una lettera all’ad del-
la compagnia Stefano Rantuccio per
sollecitarlo a presentare una soluzio-
ne ufficiale. La compagnia del pa-
tron del Catania calcio Pulvirenti,
sembra sia orientata verso una solu-
zione che contempli la partecipazio-
ne della Regione Sicilia in una
newco che possa farsi carico del ri-
lancio di Wind Jet. Una strada che
vedrebbe palazzo d’Orleans in cam-
po attraverso la finanziaria Irfis, che
potrebbe garantire l’apertura di nuo-
ve linee di credito. «Se fosse una solu-
zione non in contrasto con le norme
europee sugli aiuti di Stato - ripren-
de De Caudo della Filt-Cgil - da par-
te nostra non ci sarebbe nulla in con-
trario. Del resto, in un certo senso è
la stessa cosa fatta per salvare Alita-
lia».

Tra i più contenti ci sono sicuramente
le cooperative riunite in Finsoe, che col
passaggio di controllo di Fonsai (grup-
po Ligresti) a Unipol da metà luglio
hanno in mano anche il 5,461 per cento
di Rcs - Rizzoli Corriere della Sera.

Nell’ultimo mese il titolo di via Solfe-
rino ha fatto registrare a piazza Affari
performance da urlo: più 277,78 per
cento. Solo ieri gli scambi azionari sul
parterre milanese hanno gonfiato il tito-
lo di un altro 19,20 (a 1,7 euro per azio-
ne). Una corsa che sta trainando da di-
verse giornate tutto il settore dell’edito-
ria: in questa prima seduta di settimana
Mondadori è salita del venti per cento a

1,32 euro anche grazie all’acquisizione
del sessanta per cento di NaturaBuy, si-
to francese di annunci e aste dedicate a
caccia, pesca e tempo libero. L’Espres-
so è salito del dieci per cento mentre Il
Sole 24 Ore è cresciuto del 3,6 per cen-
to.

Ma in casa del Corsera non è tutto ro-
se e fiori per il nuovo amministratore
delegato Scott Jovane, fino a qualche
mese fa al timone di Microsoft Italia: il
debito di oltre 700 milioni di euro e il
patrimonio sceso di oltre un terzo per
la svalutazione delle attività spagnole,
restringono i margini di intervento del
manager. Per sistemare un po’ i conti,
Jovane dovrà scegliere tra un aumento
di capitale, qualche dismissione oltre a
Flammarion e l’ingresso di un nuovo so-

cio industriale, magari straniero. Una
prima occasione di confronto tra i soci
potrebbe essere la riunione dei membri
del patto di sindacato, attesa per la me-
tà settembre. Il patto col quale i soci for-
ti controllano le redini del gruppo edito-
riale è ufficialmente in scadenza nel
2014. Fuori attendono trepidanti di di-
re la loro azionisti forti come Diego Del-
la Valle, patron di Tod’s, e l’imprendito-
re della sanità privata Giuseppe Rotelli,
proprietario anche del San Raffaele.

In Borsa non manca chi pensa a un
riassetto profondo degli equilibri azio-
nari di Rcs Mediagroup, con un cambia-
mento anche del perimetro delle attivi-
tà del gruppo editoriale. Scott Jovane
viene da Microsoft, dalle nuove tecnolo-
gie digitali e il mercato si attende la for-
mulazione di un piano industriale inno-
vativo. Inoltre non mancano, come al
solito, le voci che ipotizzano cambia-
menti tra i soci, ai vertici del Corriere
della Sera, e anche piano di ulteriori ri-
sparmi con sacrifici occupazionali. Ipo-
tesi quest’ultima già contrastata dai sin-
dacati dei giornalisti.

I movimenti alle fondamenta del Cor-
riere, in ogni caso, riflettono le scosse
che stanno registrando i «salotti buoni»
della finanza. Che qualcosa stia cam-
biando è chiaro da tempo. In parte an-
che per via del nuovo bouquet di quote
che l’operazione Premafin ha portato
in dote all’Unipol: oltre ad Rcs, il 3,8%
di Mediobanca, 4,4 di Pirelli e ancora il
4,1% di Gemina. In Borsa c’è chi fa incet-
ta di titoli dei salotti, come Rcs, Camfin
e Mediobanca. A piazzetta Cuccia, poi,
la vicenda Fonsai di Salvatore Ligresti
hanno dato da fare all’ad della banca,
Alberto Nagel. L’ultimo fronte è quello
Camfin-Pirelli. La famiglia genovese
Malacalza è ai ferri corti con Marco
Tronchetti Provera sulle operazioni an-
ti debito.
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La pazza corsa
di Rcs: +277%
in un mese
● L’editrice del Corriere della Sera viaggia a passo
di record ● Attesa per il piano anti debito
e le nuove scelte industriali, ma il rastrellamento
può cambiare gli equilibri azionari
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Camparisibutta
nel rum:330milioni
perLascelles
Campari sbarca nel rum e lo facon
un’operazionerilevante: il gruppo
italiano infatti ha firmato un
accordoconalcuni azionistidellaCl
FinancialLimitedper rilevare la loro
quotadell’81,4% detenuta nella
LascellesdeMercado& Co.Limited,
unodeiprincipali produttori in
Giamaica.La transazione - afferma
unanota - «avverrà tramite
un’offertapubblica diacquisto»,
rivoltasia al Cda delgruppo, sia
all’azionariatodiffuso per l’acquisto
di tutte leazioniordinarie e
privilegiate.Complessivamenteper
il 100%del capitale,Campari
pagherà, incontanti, 414,75milioni
didollari (circa330 milionidi euro).

Finmeccanica lancia l’elicottero senza pilota

Caso Wind Jet
Si presenta
la cordata siciliana
● «Pronti ad affittare
la low cost»
● Ma la compagnia
vorrebbe la Regione
nel salvataggio
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